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Dopo l'attentato terroristico a Bologna 

Alla Menarini 
discutono come 

battere l'eversione 
Incontri tra i delegati delle fabbriche e il Comitato per l'ordine 

democratico — Operai segnalano sintomi di disorientamento 

Volantini e altoparlanti in duecento «punti» della città 

A Milano nelle strade e nelle piane 
mobilitazione contro il terrorismo 

Militanti del Pei, del Psi e della De davanti alle fabbriche e alle scuole - La risposta popolare all'ultima ca
tena di agguati e aggressioni - «Tocca a noi difendere la democrazia» - Azione capillare di informazione 

Dalla nostra redazione 
ROI.OCINA -• Ieri mattina al 
lo 11 tutti i lavoratori della 
Menarini sono usciti dai can
celli e si sono disposti lungo 
il perimetro esterno del 
l'azienda con gli striscioni del 
sindacato, i cartelli di con 
danna dell'attentato al diri 
(lente del personale. Il presi 
dio esterno dell'azienda è sta
to deciso quale ulteriore, ini
ziativa dopo l'assemblea del 
llioriit) prima, e mentre era 
no in corso, in tutta le fab-
brulle bob igne o. combattile 
assemblee di protesta durati 
te lo sciopero di un'ora pro
clamato dai sindacati di tutte 
le catenarie. Nel tardo pome
riggio, poi, proprio all'inter
no della « Menarini » .si è te
nuto un incontro fra i dele
gati sindacali delle fabbri-
clic cittadine e i rappresen
tanti del Comitato provincia
le per l'ordine democratico 

« La mobilitazione degli 

operai c'è stata , ivi me ' 
diala e decisa, questa volta, \ 
come per il rapimento e l' J 
assassinio <li Moro -- de'e un 
anziano lavoratore - - mn 
questo non sinni!ha che (in
cile qui min vi sia citi rijnita 
di dissociarsi dai violenti e 
dalle lom azioni ». (filato è 
limi (leali appetti ]>iù mqiiie 
tanti della vicenda: si dice, 
da più parti, che i brigatisti 
hanno colpito qui perché nel
l'agenda vi sarebbe, (panilo 
meno, un'area di simpatiz
zanti nei loro confronti, 
Le opinioni dei lavoratori so
no diverse. << \'i sono cinqui' 
o sei elementi che. anche se 
non posimm certo essere indi
viduati come brigatisti rossi, 
hanno i>artccipato, li ho vi
sti io — dice uno dei nostri 
interlocutori, con decisione — 
ai più gravi incidenti di piaz
za avvenuti a Bologna. 

Ma un altro lavoratore af
ferma: tSono esagerazioni, 
in realtà si tratta di estre
misti del tutto isolati, 5 G per

sone su S50 dipendenti ». . 
(finii è il parere del com

pagno Leila, segretario della 
se;ione comunista di fabbri-
ca'.' i E' certamente vero che 
sono isolati, la moliilitazione 
dei dipendenti della "Mena
rmi" non; è mai mancata 
quando si è trattato di ma
nifestare sdegno e tolontà di 
lotta contro terroristi e vio
lenti *. 

Scritte inneggianti alle UH 
erano state tracciate tempo 
fu all'interno dello stabili
mento. Dopo l'attentato al di 
rigente del personale un'altra 
vi si è ayqiunta: < A morte 
Mazzotti * ed è <tota scritta 
siciiiomcntc dopo l'attentato. 

Ieri sera i erso le l'.l, in se 
gmto ad una telefonata al
l'Ansa. è stato rinvenuto in 
una cassetta delle lettere, un 
volantino di » Prima linea » 
che con frasi deliranti si at
tribuisce l'attentato al dottor 
Mazzotti e altre due azioni 
terroristiche della città. 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Ore otto al quar 
t.rtv (iallaratcso. via Mene 
di'Mo Croci- angolo \ la Uni 
guay. A fianco di'! man ia -
piede, appon ia t e ad una rin
ghiera ci • sono quattro ban
diere: una del PCI. una del 
PSI. una tricolore i- una del
la IX,'. (/altoparlante instal
lato su un'auto trasmetti- un 
appi-Ilo alla * .solidarietà atti
va contro il terrorismo *. L'n 
giuppo di persone diffonde 
volantini con lo stesso a >pel 
lo alle remiate degli auto 
bus. Milano ore otto. K' I' 
ora di\ culata tiisteiiii'iitc l e 
lehre |H-r gli animati dei ter
roristi dalle varie sigle ma 
dall'identico odio contro la 
Repubblica. In tre giorni (die
ci. undici, dodici maggio) Ite 
uomini intorno a quest'ora so
no caduti a terra insalivili 
nati, raggiunti dai proiettili di 
criminali «collimando»: Fran
co (Jiacoma/./.i. dirigente del
la Motttidison. ferito in piaz
za Conciliazione, Mar/io Asta-

rita, dirigente della Cheini 
cai Bank Italiana, colpito m 
via Bislen: Tito Bernardini. 
impiegato ili banca, segre
tario di una se/ione de. feri
to in via Giasone del Maino. 
Tutti i olpiti in strade afrol 
late da gente assonnata che 
corre al lavoro, mentre essi 

Domani Consiglio 
nazionale degli 

universitari PCI 
Per domain. Kiovedi. al

le ore !).:)(!. e convocato 
:n via della Vite. ;1 Con 
.-!<-:'.io nazionale desìi uni 
vei.-ìitar: comunisti con il 
.-.cruente ordine del t;!or . 
no: « li Giudizio degli .stu
denti .sul te.sto base dei-

Ma riforma universitaria 
elatK)rato dalle forze poli
tiche; L'I attuazione della 
riforma organizzativa do
po il 21. congresso nazio
nale della FGCI ». 

stessi stavano |)er raggiunge
re gli uffici: la violenza che 
si insinua fra la folla, che 
scandisce con le moltci lale 
ì gesti lonsiieti di un morno 
ionie un altio. 

Ieri al quartiere Clallara-
tese. sfilata di macchine, au
tobus che si susseguono. Co 
munisti, socialisti, demolii 

stiani distribuiscono l'appello 
del Comitato permanente au 
tifascist.i per l.i difesa dell' 
ordine repubblicano. Hanno 
raccolto, come centinaia e 
centinaia d; altri cittadini - -
operili, impiegati, studenti. 
donne — l'invito de! comita
to: per due ore. dalle sette e 
mezzo alle nove e mezzo. d,\ 
vanti alle fabbriche, a Ih* 
scuole, alle fermate degli au 
tobus. alle stazioni del metrò 
e a lineile ferroviai ie. nelle 
strade e nelle piazze del cen
tro e della periferia, per dire 
< no * con la forza della ra-
g.uie e dell impegno civile 
alla nuova barbarie delle 
». bierre v e di altri gruppi 
di terroristi. Francesco Na-

Prosegue in assemblea l'esame della legge 

Sì del Senato ai primi 
4 articoli per l'aborto 

Nessuna modifica al testo - Respinti gli emendamenti 
ROMA — Le prime votazioni 
sulla legge |>er la regolamen
tazione dell'aborto sono ini
ziate ieri in Senato. Sono stati 
approvati i primi quattro ar
ticoli. senza alcuna modifica 
rispetto al testo varato un me
se fa dalla Camera. L'assem
blea ha infatti ' respinto tutti 
gli emendamenti presentati 
dai gruppi della minoranza 
lontrari alla legge <DC, più 
MSI e DN). La discussione 
e il voto sugli articoli e sugli 
emendamenti andrà avanti 
oggi pomeriggio; lo scrutinio 
finale potrebbe avvenire già 
questa sera o al più tardi 
domani. 

« Adozione 
speciale » 

La seduta di ieri pomeriggio 
si è aperta con l'approvazio
ne all'unanimità di un ordine 
del giorno presentato dai re
latori di maggioranza (Giglia 
Tedesco e Domenico Pinella) 
con il quale si invita il gover
no, le Regioni e gli enti lo
cali a predisporre i mezzi as
sistenziali necessari a favori
re Vx adozione speciale» e 1' 
assistenza all'infanzia. Subito 
dopo, sempre all'unanimità, 
il Senato ha stabilito di stral
ciare gli articoli dall'I al 18 
del disegno di legge presen
tato dal * Movimento per la 
vita > (che era in discussione 
assieme alla legge sull'abor
to). Si tratta di una serie di 
norme per una nuova regola
mentazione dell'adozione e 
della tutela della maternità. 
che a giudìzio del Senato non 

sono in alternativa alla legge 
sull'interruzione della gravi
danza. In aula è quindi ini
ziata l'illustrazione degli e-
mendamenti della DC e del 
MSI (complessivamente I H ; 
54 sono stati già ieri sera re
spinti). 

All'articolo uno (che nel 
te.sto di legge approvato dal
la Camera stabilisce alcuni 
principi fondamentali: il di
ritto alla procreazione coscien
te e ros[H)nsabiIo. il valore 
sociale della maternità, il do
vere dello Stato di tutelare la 
vita umana sin dall'inizio, e 
di non considerare l'aborto 
come mezzo per il controllo 
delle nascite) la DC ha pro
posto una serie di emenda
menti che. se accolti, avreb 
bero portato addirittura ad 
eliminare ogni accenno alla 
possibilità di «• interruzione 
della gravidanza ». 

Non molto diverse le modifi
che proposte all'articolo 2. 
i!ie definisce i compiti di as
sistenza alla donna in stato 
di gravidanza che spettano ai 
consultori: la DC anche qui 
ha chiesto d ie scomparissero 
tutte le norme che riguardano 
i doveri di assistenza dei con
sultori verso la donna che 
decidesse di abortire. 

Senza nessuna richiesta di 
emendamento (ma comunque 
con voto contrario di DC. MSI. 
DNT e SVP) è passato l'artico
lo 3. che stabilisce Io stanzia
mento annuo di 50 miliardi a 
favore dei consultori. 

La parte più consistente de
gli emendamenti riguarda in
vece l'articolo -1: 50 in tutto: 
due domocristiani e -IR del 
MSI. L'articolo 4 è un punto 
fondamentale della nuova leg

ge. Klenca i casi principali in 
cui la donna in stato di gravi
danza può rivolgersi a un con
sultorio pubblico, o a una 
struttura socio sanitaria abili
tata dalla Regione, o a un me
dico di fiducia, per chiedere 
l'interruzione della gravidan
za. Può farlo la donna che 
« entro i primi 1)0 giorni accu
si circostanze per le quali la 
prosecuzione della gravidenza, 
il parto o la maternità coni-
o r l e r ebbe ro un serio perico
lo per la sua salute fìsica o 
psichica, in relazione al suo 
stato di salute, o alle condi
zioni economiche, o alle cir-

j costanze in cui è avvenuto il 
| concepimento, o a previsioni 
! di malformazioni del concc-
I pito ». 

Interruzione 
non clandestina 
L'emendamento fondamenta

le presentato dai democristia
ni inizia invece con queste pa
role: * L'aborto procurato è 
\m atto di soppressione della 
vita umana »: ed esclude così 
ogni possibilità di interruzio
ne non clandestina della gra
vidanza. In via subordinata i 
de hanno presentato un se
condo emendamento a questo 
articolo, con il quale si chie
de che tutta la casistica sta
bilita nel te.sto della maggio
ranza venga sostituita con la 
frase: « Un serio pericolo per 
la sua salute fisica o psichica 
non altrimenti evitabile ». 

pi. S. 

Due cariche di esplosivo ieri sera a Sassari 

Attentati al Tribunale 
e a «La nuova Sardegna 
Alcuni danni, molto panico — Ferito un pensionato 

» 

Croìia il balcone: operaio 
precipita nel vuoto 

MILANO — Due operai sono stati trascinati nel crollo del
la soletta e del parapet to del balcone di uno stabile in via 
Washington 10G. Dopo un volo di una decina di metri si 
Fono schiantat i al suolo in un cortiletto interno. Gaetano 
Rizzoli di 55 anni, abi tante in via Bazzini 32 è morto sul 
colpo. Il suo compagno Angelo Russo di 48 anni abi tante 
in via Borgomanero 20, è s ta to ricoverato all'ospedale San 
Carlo con una prognosi di 60 giorni. II Russo si è salvato 
la vita perchè a pochi metri da terra è riuscito a aggrap
parsi ad un ramo di un albero che ha a t t enua to la caduta. 

Nella foto: il balcone da cui è precipitato Gaetano Rizzioli 
(nel riquadro in al to) . 

SASSARI — Due violente 
esplosioni, quasi simultanee. 
hanno seminato il panico ie
ri sera verso le 21 nel centro 
e in un quart iere quasi peri
ferico di Sassari. Comman
dos terroristi hanno lanciato 
due potenti ordigni, uno cen
tro il palazzo di iMtstizia. si
tuato nella centralissima via 
Roma, e uno. pochi minuti 
dopo, contro il portene di in
gresso della redazione della 
« Nuova Sardegna » in via 
Murcni, in zona periferica. 

In seguito all'esplosione il 
portone d'ingresso del quoti
diano sardo è anda to quasi 
interamente distrut to cosi co
me sono finiti in frantumi 
i vetri del palazzo e delle 
case adiacenti . Molto il pa
nico fra i passanti , gli abi
tanti della strada e fra il 
personale del giornale. In 
Questo a t ten ta to è s ta to effet
tuato da due persone. 

In quello centro il palazzo 
di Giustizia (dove si è aper
to 11 processo, aggiornato a 
martedì, contro un giovane 
accusato di porto e deten
zione abusivi di esplosivi e 
che avrebbe permesso di sco
prire due covi eversivi a Bo
logna) è r imasto ferito da 
schegge e calcinacci un pen
sionalo di 6t> anni che è s tato 
ricoverato iti ospedale in sta
to di choc 

Scarsi danni All'immobile. 
Danneggiate invece numero
se au to in sosta. Gli a t ten
ta t i non sono stati ancora 
rivendicati da alcun gruppo 
estremistico. 

Poco prima della mezzanot
te è giunta una telefonata 
all'Ansa di Sassari. « Qui co 
lonna numero 6 delle brigate 
rosse — ha det to una voce —. 
ci assumiamo la paternità.. . 
«seguono parole incomprensi
bili. NdR» alla Nuova Sar
degna ». 

Un seminario del PCI a Rome 

Su quali linee è possibile 
attuare la riforma del CNEN 

Agguato a Moro: 2 mesi dopo 
solo ipotesi nell'inchiesta 

RÓMA — « Le proposte del 
PCI per la ' riforma " dei 
CNEN > è stato il tema di un 
seminario, che si è svolto nei 
giórni scorsi presso la Fede
razione romana, organizzato 
dalle commissioni energia e 
ricerca scientifica del partito. 
L'iniziativa si è collocata nel 
quadro del dibattito per la 
definizione e l'attuazione del 
piano energetico nazionale. 
v per la riforma degli enti 
pubblici di ncerca . Essa ha 
inteso inoltre approfondire le 
analisi e le proposte per un 
rilancio produttivo del 
CNEN. Al seminario, oltre a 
tecnici del " CNEN. hanno 
preso parte ricercatori, sin 
rìacalisti. docenti, rappresen
tanti di fabbriche, delle a.sso-
< laziom di massa e degli enti 
locali. In particolare, dopo 
un'introduzione del compa 
gno Mario Bolognan. respon
sabile dell'ufficio ricerca 
scientifica del PCI. si ,-ono 
avute due relazioni, di Gian
carlo Pinchora e Luigi De Ja-
co su «I l CNEN: programmi 
e strutture » e di Suppa e 
Sartori su « Problemi istitu
zionali e rapporto di lavo
ro »; ha concluso il seminario, 
il compagno Ludovico Ma
schietta. Nel dibattito sono 
intervenuti, tra gli altri. Gio 

vanni Battista Zorzoli. Euge
nio Tabet. il segretario della 
CGIL ricerca. Enrico FcrJen-
glu. e il senatore Protogene 
Veronesi. membro • della 
commi-oionc di vigilanza par
lamentare per il CNEN. 

Vediamo quali .Mino stati in 
sintesi i temi trattati nel se
minano. Innanzitutto, e stato 
detto, occorre far rientrare :1 
problema del CNEN ira quel 
li della maggioranza. >o*.tracn 
dolo all'iniziativa unilaterale 
del ministro. Su q u o t o pro
blema c'è bisogno d. chiarez
za e. nello .sttsso tempo, di 
interventi urgenti. Sai urna, 
ad esempio, della divcr.sifica-
zione e dell'allargami nio del
le ricerche, c'è stata molta 
confusione, mentre invece il 
PCI ch;ede cne il CNEN re
cuperi piena rfficien/,1 nel.e 
sue funzioni istituzionali : oc
corre però che in prospettiva 
questo ente si configuri in 
modo adeguato per le attività 
di coordinamento in materia 
energetica, in modo tale che 
possa divenire uno strumento 
essenziale nell'attuazione del 
piano energetico, non certo 
quello previsto dalla delibera 
CIPK del 23 dicembre scorso. 
ma quello della mozione par
lamentare del 5 ottobre del 
'77. 

Un altro punto importante. 
an/i essenziale e prioritario. 
è che il CNEN deve essere 
un ente d i e fa rie erca e cura 
il trasferimento di tecnologie 
vc-r-o l'industria: in ca.-o 
contrario. r i s j i ia di divenire 
un'-- agenzia * con funzioni 
e-elusivamente burocratiche. 
Nello svolgere poi una serra
ta critica al disegno di leg^e 
<:ov ornativo. il seminario ha 
di-ciiv-n le proj>oste di rovi 
s.one del prov\ediniento. se 
condo le linee già accennate. 
nell'ambito della magdoran 
za. Occorrerà curare, in par-
t colare, il rapporto di questo 
provvedimento con la legse 
di ricerca, per quanto ri 
guarda la programmazione 
della ricerca e il contratto di 
la\ oro che deve essere unico 
per tutto il settore. 

I n a mi.-ura urgente, poi, è 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione del CNEN. 
un organismo che allo stato 
attuale manca completamente 
di una sua personalità e in 
sostanza è incapace di assi
curare una guida all'ente. In
fine. è .stata discussa un'ipo
tesi di separazione delle fun
zioni di ricerca sulla sicurez
za e di controllo sugli im
pianti nucleari, oggi concen
trate nel CNEN. 

ROMA — A due mesi esat
ti dalla strage di \ ia Fani 
l'inchiesta giudiziaria conti
nua a ruotare attorno ad una 
altalena di ipotesi che non 
riescono a prendere corpo. 
Ora anche sulla zona do\e 
concentrare le ricerche del
l'ultima e prigione > di Moro 
non ci sono più le idee mol
to chiare: si CTA detto che 
poteva trovarsi in una loca
lità del litorale romano, ma 
pure questa convinzione sta 
.svanendo. Sia per via delle 
ricerche andate tutte a vuo
to. .sia per un particolare che 
è stato precisato dai periti 
legali. 

Dopo giorni di voci contra
stanti. M è saputo che tracce 
di sabbia sono state trovate 
soltanto nei risvolti dei pan
taloni delia ul t ima, mentre 
mancano del tutto sulle scar
pe e sui calzini. Dunque, se
condo gli investigatori, è as
sai probabile che quella sab 
h:a si fosse depositata alcuni 
giorni prima dell'agguato di 
via Fani, quando il presi
dente democristiano si era 
recato a Terracina con i fa
miliari per una gita. 

Sul capitolo < prigione >. 
quindi, si fa punto e dacca
po. Si torna a ipotizzare cne 
Moro abbui passato le sue ul

time ore di vita in un luogo 
molto vicino a via Caetam. 
dove — come è noto — è 
stato fatto trovare il corpo al
l'interno di una « Renault *. 
I! covo de: * brigatisti >. in
somma. potrebbe trovarsi nel 
centro storico di Roma. Per 
.sgombrare il campo dai dub 
bi. potrebbero rivelarsi molto 
utili i risultati delle perizie 
medito legali che sono anco 
ra in corso. In particolare. 
gli inquirenti attendono che 
i medici si pronuncino con 
magìi.or precisione sull'ora 
della morte del presidente 
de. Si tratta di un elemento 
su', quale è possibile basarsi 
per tentare una ricostruzio
ne più meticolosa degli ul
timi spostamenti compiuti 
dagli assassini di Moro. 

Intanto la perizia balisti
ca ha permesso di stabilire 
con certezza che il presi 
dente democristiano è stato 
assassinato con una pistola 
mitragliatrice « Scorpion *, la 

Si cerca la prigione nel centro di Roma 

I tenitori du\ fnipp* coma. 
nifta tono lanuti »4 «iwn 
predanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla a*4iita Hmtri-
diana «M otti • • «malia ave-
cattiva, 

stessa con cui è stato ucciso 
il procuratore generale di Ge
nova Francesco Coco. I col
pi. hanno inoltre accertato 
i periti, sono stati sparati con 
un silenziatore: il particola
re è stato chiarito in quan
to è risultato che i proiet
ti!: hanno trafitto la vittima 
arrivando leggermente attu
titi. rispetto alla forza d'urto 
e di penetrazione propri del 
calibro e 7.65 parabellum» 
dello e Scorpion ». 

Il fatto che Moro sia sta
to trucidato con la stessa 
arma usata per l'attentato a 
Coco, secondo gli investiga
tori rivelerebbe qualcosa di 
più di una coincidenza. Tra 
i due crimini, infatti, sareb
bero stati riscontrati molti 
altri elementi in comune sui 
quali la polizia sta lavorando. 

Ieri mattina via Mario Fani 
è stata affollata più del solito 
da cittadini che si recavano 
a deporre mazzi di fiori e 
messaggi sul luogo dove so
no stati massacrati i cinque 
uomini della scorta di Moro. 
Il posto della strage è stato 
visitato anche da numerose 
scolaresche di istituti della 
capitale • della provincia di 
Roma. 

polctano è uno dei dirigenti 
ilei giovani democristiani del
la sezione Mob KennccK. In 
Memi' ad un suo tompagno ili 
p.ni.tu. il socialisti, (ninnili 
sti. altri cittadini distribuisce 
i volantini alla fermata di
gli autobus. « E' un fatto un 
pollante — dice — perché 
dà sicure/za ai cittadini che 
vedono i partiti uniti, clic ac 
quistano fiducia pere he si 
rendono conto clic non biso 
gna arrendersi alla paura. 
clic- la pania non ha vinto ••• 
« Qui siamo stati subito tutti 
d ' i iccordoi. i-gh aggiunge, i--è 
bastata una riunione dome 
l u c a i-. 

A due mesi di distanza ila 
quel tenibile Iti mar/o quali 
do venne si questrato Aldo 
Moro e massacrata la sua 
storta, .Milano ha risposto co 
sì al Ieri lirismo che negli ul
timi g.orni è tornato a sce 
glierla come obli divo prele-
rito delle sue banditesche im
prese. I gruppi di lavoratori 
della Sit .Siemens in piazza
le Lotto, all'uscita della sta
zione della metropolitana. La 
Sit Siemens è una delle fab 
liriche bersaglio dei terrori
sti: un suo dirigente. Idalgo, 
Macchiarmi .è stato il pruno 
rapito dalle Brigate rossi- in 
Italia. D.stnhuiscoiio 1 volan
tini d ie nessuno rifiuta, af
figgono cartelli. Gesti sciupìi 
ci che danno coraggio, che si 
uniscono, fanno da supioito 
alla eccezionale mobilita/io 
ne di |ioliz.ia e carabinieri 
che nelle stesse ore patiti 
glitino la città, una preseli 
za visibile nelle « Alfette » e 
nelle <; Giuliette i-, o che si in 
doviiia in auto civili che si 
muovono lente per le strade 
e nelle piazze. 

Il canto di <t Bella ciao » dif
fuso dagli altoparlanti, alter
nato all'appello del Comitato. 
i volantini distribuiti, un.i 
scena che- si ripete in tanti 
altri punti della città, dalla 
stazione centrale a piazza 
Cordusio, dai quartieri popò 
lari alle fabbriche, l 'n grup 
pò di lavoratori, soprattutto 
dell'azienda elettrica munici
pale e dell'AT.M. distribuisce 
volantini in piazza San Babi-
l<i. un nome che evoca la 
violenza nera dei primi anni 
settanta. In una via dei ien
tro si diffonde anche un vo
lantino dei bancari. Due dei 
t re feriti dai terroristi m 
questi ultimi giorni lavorano 
in banca. E" firmato dal Gi.*>-
I)C bancari, dalla sezione del 
PCI. dai Nuclei aziendali so 
ciahsti. dai Gruppi aziendali 
repubblicani. Anche questa u-
nità che si ricostituisce o si 
rafforza è un'altra sconfitta 
dei terroristi, un altro punto 
a favore della democrazia. 

L'na voce femminile legge 
le parole conclusive dell'ap
pello del Comitato: « Milane
si. isolate la violenza che cer
ca di insinuarsi anche nelle 
fabbriche e nelle scuole per 
indebolire il movimento de
mocratico. Milano vuole pa
ce. convivenza, progresso. Mi
lano vuole lavorare, studiare. 
rinnovarsi nella democrazia. 
quella democrazia che ci han
no conquistato i martiri della 
Resistenza. Oggi difenderla 
tocca a tutti no: ». Milano lo 
ha fatto, ancora una volta. 
come tante altre volte in que
sti anni tormentati. Lo ha 
fatto senza minimamente pen
sare. come ha erroneam.nte 
temuto qualcuno, di sostituir
si agli organi dello Stato, al
l'azione della polizia, di ca 
rab :n'eri . della magistratura. 

Niente T ronde «. niente * vi
gilantes -. niente ' squadre » 
ma solo gruppi di cittadini 
impegnati in un'azione di in 
formazione e di sensibilizza
zione. Nell'appello del comita
to si dice: « Milanesi! Date 
il vostro contributo di vigi
lanza. di solidarietà verso le 
forze dell'ordine impegnate 
in una lotta dura e spesso 
mortale che richiede il loro 
rafforzamento, la loro mas
sima efficienza, l'appoggio di 
tutti ». 

Milano ha utilizzato questa 
sua forza democratica, cui ha 
fatto appello con successo nei 
momenti più drammatici e 
tragici, della strage di Piaz
za Fontana a quella di via 
Fatebenefratelli. per i=o!are 
ancora di più i terroristi. Allo 
Stato ha chiesto nv.s.irc per 
rafforzare le forze dell'orò. 
ne. chiede ci.e ne s:a miglio 
rata l'efficienza. A sé stessa. 
al suo tessuto domocrat.co co 
si esteso ha chiesto d: assol
vere ad un compito poi.tico: 
quello di creare, anche con 
la mobilitazione di ieri, se.iza 
surroghe assurde, un clima 
sempre più favorevole a chi 
difende la democrazia, sem
pre più difficile per chi la 
combatte con la violenza e 
con la morte. 

Ennio Elena 

Nel 30° della Costituzione 

Assemblea operaia 
con Pietro Ingrao 

a Pordenone 
Diecimila lavoratori attorno al presidente delia 
Camera - Incontro con gli studenti a Trieste 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La Costituzio
ne udii è un capitolo del pas
sato né un «'istrutto comples
so di remile: vive nelle lot
te e nelle speranze di gran
di masse, arma potente di 
democrazia, progetto di una 
società più giunta. 11 presi
dente della Camera Pietro 
Ingrao ne ha messo in luce 
il valore attuale parlando. 
nel trentennale della Carta 
Costituz.icnalc. a: lavoratori 
della Zanussj di Pordenone 
e agli s-!udenti di-HTiuversi-
tà di Trieste. 

A Pordenone Ingrao ha 
parlato nel vasto piazzale del
lo stabilimento di Porcili, il 
più importante del gruppo 
Xaiuissi. Diecimila operai 
hanno ascoltato e applaudito 
le sue parole. Accanto alle 
tute blu. c'erano gonfaloni 
dei Comuni del Pordenone
si'. i sindaci con le fasce tri
colori. parlamentari e am
ministratori regionali. La 
classe operaia unita alle isti 
tuz.ii.ni democratiche parteci
pò -- ha detto Ingrao — a 
qualcosa clic non <" di tutti 
i giorni, che non avviene dap
pertutto, ed è questa l'Italia 
che vogliamo imporre all'at
tenzione. chi' cle-ve prevalere 
sui drammi e le incertez
ze che ci opprimono v. 

Sono stati gli operai i pri
mi * cerstituenti >-. pere he dal
le fabbriche parti la riscossa 
al nazifascismo, contro il tra
dimento delle vcecilie classi 
dirigenti. Ancora uh operai. 
in questi trent 'anni. hanno 
utilizzato la Carta Costituzio
nale come strumento contro 
le discriminazioni e i sopru
si, per rivendicare il lavo
ro e i diritti nella fabbrica. 
E' nell'ispirazione della leg
ge fondamentale della Re
pubblica — ha osservato In
grao — che una classe ope
raia matura come quella dei-
la Zanussi ritrova quei prin
cipi e quegli orizzonti che 
hanno caratterizzato le sue 
lotte recenti. Gli accordi di 
febbraio in questo gruppo e-
saltauo il ruolo del sindaca
to e dei consisili di fabbri
ca, si assumono i problemi 
più generali di \m nuovo svi
luppo produttivo, del futuro 
dell'economia del Paese. 

Il presidente della Camera 
!ia richiamato i tragici even
ti eli qur 'e settimane, ri
cordando d ie sono proprio i 
lavoratori il bersaglio ultimo 
dei terroristi : » Vogliono ri
cacciarvi dalle piazze, espro
priarvi del dint'f» a discutere 
e decidere che avete conqui
stato a prezzo di tanti sa- 1 

e-rifie i *. Il terrorismo si vin 
ce pei ciò con una mobilita
zione costante, appropriando 
si eli problemi decisivi come 
quello della rilorim. dello Sta
lo, clic deve entrare nella 
fabbrica, c.sscre sentito come 
proprio da tutti. 

11 tema della riforma del
lo Stato Ingrao lo ha ripro 
posto nell'incontro con gli 
amministratori d: Porcia De 
centramento ;>lfellivo. pirten 
ai Comuni (il pi esiliente del 
la Camera ha qui richiama
to l'esperienza Inulana dei 
dopo terre-molo). rapporto 
non burocratico tra il Par 
lamento, le Remoti;, le altre 
assemblee elettive, sono ino 
nienti essenziali di un riti 
iiuvaniento strutturale che si 
milione ogni giorno di più. 

Ancora sul tema dello Sta 
te», il presidente Ingrao ha 
insistito nel discorso pronun
ciato nell'aula magna dello 
ateneo triestino, davanti ai 
doienti, agli studenti, alle 
rappresentanze elettive e alle 
forze politiche. Ingrao ha ri 
cordato le grandi mollifica-
z.ioni sociali avvenute nel cor
so della Resistenza, l'affac
ciarsi sulla scena politica eh 
nuove realtà e-ome i cenila 
elmi e le donne. 

Non si può p.niare né di 
' re-stauiazione i né eli T Costi 
dizione tradita •> - ha det 
to — ina di un primo risili 
tato che- indicava le linee da 
si-^uire. anche se questo linee-
sono Mate a lungo bloccate ei 
distolte, l'n ruolo nuovo as 
Minsero allora i partiti e 
le organizzazioni sindacali. 
mentre si determinò un di
verso rapporto tra lo Stato 
e- il mondo del lavoro, e si 
delincò una concezione di au 
te.-nomiii e dece-.gl'amento de 
Minala a rompere una vec
chia tradizione. 

Proprio su cpie-sto versali 
te decisivo si ;• lungamente 
arenata la corruzione dello 
edificio costituzionale: oggi 
ne scontiamo le conseguen 
ze in tutti i campi. Ingrae» 
ha quindi affn/ntato lo quo 
stioii; della scuola, della cri
si dell'università, indicando 
l'esigenza di ciao.' nuovi con 
tenuti al sapore, e di deter
minare un rapporto più stret 
to tra attività scientifica e 
mondo della produzione. Ha 
cone-iu-o rinnovando l'atto di 
fiducia nel successo della no
stra democrazia contro l'at
tacco eversj\<>. nella capaci
ta del nostro popolo di con
quistarsi una società rinno
vata e pio libera. 

Fabio Inwinkl 

Contratto ospedalieri: 
è ripresa la trattativa 

ROMA — E' cornine.aia ieri 
a Roma una riunione per la 
defmiz.one del contra t to na
zionale unico di lavoro del 
personale ospedaliero. Vi par
tecipano ì rappresentant : del
le Regioni, delle ammin.->:r.i-
z.om ospedaliere, dei s.nda-
cat: d: categoria e precisa
mente della FLO < lavorato
ri ospedalieri! e deU'In'T.sin-
darale medica «che raggrup
pa numerosi sindaca*.: dei me
die. ospedalieri ». 

Due commi-ss.on! sono sta
te incaricate di esam.nare e 
compilare rispettivamente g ì 
istituti normativi e g'.i aspet
ti finanziari del contrat to. I 
s.ndacati medici, che nelle 
scorse set t imane effettuaro
no per protesta uno sciopero 
d. ire z.orni, chiedono la re-
v_v.one del'.e tabelle degli a.s-
sistenti; inoltre '"equiparazio
ne de! t ra t tamento .n:z:a!e 
d<>z\i aiuti a quello godu'o 
dig.i a-.s..,*'-*: ;»! qmnd.ce-
.-..mo anno : ".a n^nficaz.one 
del t ra t t amento m.ziale del 

pr.mar.o a quello dell'aiuto 
2.unto al decimo anno di 
anzianità 

Secondo : primi calcoli ta
li proposte comporterebbero 
un onoro d: ->1 miliardi cir
c i . ci: ( i: 34 2 miliardi per 
: ined.c: a tempa p.eno (40 
oro s,-«t:manal.i e 16 8 mi-
l.ardi — cesto veramente 
:n iccefahi'.e — per quel'.i che 
lavorano a tempo definito. 
con un beneficio medio prò 
cup.te men.s:'.e di 83 mila li
re. superiore quindi di 23 mi
la '.ire al mxsaimo consenti
to dall'accordo del 5 gennaio 
1077. accordo che e stato già. 
s a l a t o dalla FLO. 

Que=:"uK.ma organizzazio 
n*\ forte d: circa 300 mil» 
operatori sanitari non medi
ci. ha i?.a ribadito che s« 
verrà modificato l'accordo de! 
5 ze.nna:o '77 verrà r i t i rata 
la firma z.à apposta a.la ipo
tesi d; contrat to relat.va. ap-
p into. al personale purame-
d.co 

Ad Aosta sindaco PCI 

I «Mutati comunisti t«n« tr
itati •* MHtl presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ila la
ri uta di essi, martolttfi 17, • 
• *u«lla 41 4*tnanl, flltvaai 
18 matti*. 

AOSTA — S: è risolta nella 
notte d. lunedi ia cri.-, al 
comune d: Ae^ta II cons.gl.o 
comunale a larga maggio
ranza. 31 voti sii 40. ha rie 
letto sindaco il compagno 
Bongiovanni. Oltre a PCI. 
P5I. PRI . PSDI. che par 
tee.pano diret tamente alla 
giunta, hanno dato il loro 
voto favorevole l'Un.on Val-
dótaine e i democratici po
polari. Anche la DC. pur 
astenendosi, ha assicurato 
una opposizione costruttiva. 

La soluzione che si è adot
tata, oltre ad assicurare un 

; p.u sereno confronto tra le 
forze poetiche in vista della 

! pro.-vs.ma campagna elettora 
! le per :1 rinnovo de. consi

glio regionale, permette di 
! r .nnovare l'unità t ra ì par

titi di sinistra garantendo 
la continuità amministrat iva 
sotto la guida di un sindaco 

! comunista. 
Ai comunisti, oltre al sin

daco. sono andat i due as
sessorati, mentre degli altri 
posti ni giunta, quat t ro sono 
andat i ai socialisti ed uno 
ciascuno ai repubblicani e 
socialdemocratici. 


